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-L'equanimità 
dei P r e s i d e n t e d e l l a CameraC?) 

(La Sentinella Bresciana, nel suo numero 
ieri, scrive quanto segue circa il. con­

iglio dell'onor. Zanardelli al banchetto, 
Ì gli venne offerto dagli elettori di Got-

jlengo, nella circostanza della inaugura-
di una bandiera,, di. cui quel gran 

Imlefioe della democrazia è stato padrino. 
Kiciite di più adeguato, né di più giusto 
alla censura mossa dall'ottimo giornale 
•esciano, in questo incontro, ad un uomo 
litico, il quale, per l'alta carica da lui 
ipei'ta in Parlamento, dovrebbe costante-
mie mostrarsi esempio specchiato di cor-
ileaza e di equanimità. 
Però la Sentinella non deve meravigliarsi 
quanto disse Zanardelli al banchétto. 
Questi padri Zappalta della democrazia 
no cosi poro scrupolosi,- quando è in 
sco l'interesse della loro combriccola, 
i« tengono sempre in serbo delle massi-
e,buone per tutte le occasioni. Volendo 

I
(riverii alla religione di qualche Dìo, il 
1 adattato per essi sarebbe il Dio Giano. 
Torna il conto di fare -.l'apologia, rjr una 
opna creatura? Dio Giano lascia la ca­
rnieri -della porta, e, mostrando una 

i, celebra, i pregi di un candidalo, sia 
Iute avariato dalle contestazioni. ; 

ItJta comodo invece di essere e non 
i tóme succede dell'invito al .ban­
di Dronero? Dio Giano riafferra la 

pia, e facendosene scusa e protesto di 
i-rifiuto, scrive la lettera, che si legge 
i avanti, rispondendo all' invito ricevuto I 
Oli; santa democrazia del Dio GianoI 
«io questi liei a due faccie, che hanno 
minato la morale politica del nostro pat­

ii secondo la stampa, d ie r li serve, 
Ino essi che dovrebbero rigenerarlo!?? 
J!la ecco le parole della Sentinella: 

• Dubbiamo rilevare una cosa grave. Do-

Ionica a Gottólengo Tori. Zanardelli, nel 
scorso pronunciato al banchetto per' l'i­

naugurazione della bandiera della Cassa 
rurale, lia dimenticato affatto di essere il 
Presidente della Camera che nomina la 
Giunta delle elezioni: poiché non potendo 
ignorare che contro l'elezione dell'avv. Do-
nadoni è pendente ricorso di annullamento, 
pe r c o r r u z i o n e e' twogli, ha preso for­
malmente e pubblicamente parte per lui 
contro il candidato soccombente, onor. 
Fisogiii, attribuendo a questo, di proposi­
to, opinioni diverse ria quello sempre dal 
medesimo professale. 

Come potranno' ì giudici cancellare l'o­
pinione con tanto clamore manifestata dal 
Presidente da cui ripetono l'ufficio? 

Al pubblico onesto la risposta: noi de­
ploriamo che in siffatto' modo si vada sem­
pre, più offuscando, in ogni campo, il con 
eetto della giustizia. « 

La stessa Sentinella Bresciana contiene: 

IL R E A L E N O (1) 

Togliamo dalla Provincia, G a z z e t t a uffi­
c ia le del regno della città e provincia di 
Brescia nella relaziono della festa di domenica 
a'Gottólengo, quanto segue.-

« Dopo una sosta di poco più di mezz' ora 
Ponor. (2) Zanardelli mosse per uscire. 

«Alla porta gli si presentò una povera 
donna dall'aspetto civile porgendogli u n a 
supp l i ca che egli accolse gentilmente. 

«Era certa Carolina Ghirardj, una pietosa 
che curò i feriti nella battaglia del 69, bene­
merenza per la quale ebbe una medaglia da| 
governò francese. S u p p l i c a v a un sussidio». 

B a n c h e t t o di D r o n e r o 
Si annunzia come positiva la data del 18 

eorr. per il banchetto di Dronero. 
L'on. Zanardelli presidente della Camera, 

ha scritto al sindaco di Dronero in risposta al­
l'invito ricevuto pel banehetto la lettera se­
guente !,:'.. 

< Broscia, 28 .sottanino' 1893. 
• « Egregio signor sindaco, 

,« Un po' nomade ricevetti qui tardi, la sua 
del 16'conv, nella quale con parole somma­
mente cordiali e gentili mi invita al bauebet-
to in cui la città dì Di onero meritamente fe­
steggia 11 suo' Illustre deputato e mio illustre 
amico, presidente dal Consiglio dei ministri. 

«Io le sono gratissimo di tale invito e della 
offertami ospitalità: ma essendo io tuttora pre­
sidente delia-Camera, Ella sa quale riserbo so­
glia trattenere chi è rivestito di tale ufficio 
da simili interventi. 

« Gradisca i miei ringraziamenti e i sensi 
di verace stima e di cordiale osservanza del 
suo devotissimo 

« G. ZANARDELLI». 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Si annunzia ufficiosamente 
che furono condotti a termine i negoziati tra 
la Francia o la Salita Sode circa la nomina 
del primato di Cartagine. Si è convenuto ohe 
la-sède arcivescovile di Cartagine continuerà 
ad essere assegnata ad un prelato francese. 
'— Un decreto di Carnet nomina il generale 

VaUlgrenanf, comandante dei,. 15- corpo di ar-
inata a Marsiglia, in sostituzione del generale 
Muthelin, colloctio in disponibilità per" motivi 
di salute, 

MADRID, 3, — Numerosi mori attaccarono 
oggi |.forti nel dintorni di Melida. Otto sol­
dati rimasero morti e trentadue feriti. 

— Le perdite dei marocchini nell'attacco 
del forti nei dintorni di Melilla sono conside­
revoli. La Spagna chiederà immediatamente 
riparazione al Marocco. .Oredesi che il sultano 
spedirà un esercito per punire i Oabillas che 
nel dintorni di Melillà attaccarono il campo 
spagnuolo malgrado l'opposizione dell'autorità 
marocchina. 

VIENNA, 3. — Nei cirooli bene informati 
viennesi nulla si sa circa la notizia data dal 
Temps che l'Austria-Ungheria abbia preso 
l'iniziativa per una azione comune fra le po­
tenze allo scopo d'impedire gli attentati degli 
anarchici. 

NEW YORK, 5. —Una terribile tempesta 
ieri imperversò a New Orleans e dintorni. Si 
hanno a deplorare ventiquattro morti e molti 
feriti. La tempesta si scatenò pure su Monile 
producendovi grandi danni. 

BUENOS AYRES, 3. «= La repubblica si 
trova'letalmente pacificata. 

RIO IANEIRO, 2. — Avendo l'ammiraglio 
degli insorti minacciato di bombardare RjO 
Janeiro, i dimandanti delle forze navali i t a ­
liane, inglesi, francesi degli Stati Uniti e por­
toghesi gli hanno dichiarato che si oppovreb-
rebbero con la forza, 

MONTEVIDEO, 3. — Il blocco di Rio Janeiro 
e Sautos continua. Peixoto è deciso a resistere. 

COSE P 3 C 0 PULITE 
che succedevano in un Consolato i aliano 

la persona che ne era responsabile, aveva per 
colpevole debolezza taciuto, nascondendo al 
governo la verità intorno a una situazione, 
che diventava ogni giorno più insostenibile. 

Egli era anzi partito tranquillamente in con­
gedo, lasciando la reggenza del Consolato al-
l'avv. Palmarini, regio vice-console, il quale 
era dall'opinione pubblica designato come il 
colpevole dello indelicatezze, che avevano tra­
mutato il Consolato d' Halia in un deplora­
bile mercimonio. 

Avuto sentore di ciò, Ponor. Brin telegra­
ficamente ordinava al comm. Pivrono, incari­
cato d'affari in Egitto, funzionario integer­
rimo ed intelligente, di condurre a termine 
prontamente una severa inchiesta sui fatti 
denunziati. 
• . L'inchiesta, condotta con grande energia, 
confermò .a tal segno la .gravità delle colpe 
dal vice-console, che questi Veniva, nelle 24 
ore, con altro telegramma del ministro, ri­
chiamato a Roma in attesa degli ulteriori prov­
vediménti. 

Intanto il conte Marefoschi, console, era 
dall'onor. Brin costretto a raggiungere il suo 
posto in Cairo, dove durante T inchiesta e Brio 
all'arrivo di lui aveva retto con onore il 
Consolato II regio adetto consolare avvocato 
tjarone Tosti, Il solo che esca puro dall' in­
chiesta. 

La posizione del conte Marofpschi è certa­
mente qui insostenibile, avendo l'Inchiesta ri­
condotto gli abusi del vice-console ad una 
generale condizione di disordine, in cui si 
svolgevano da tempo tutti ì servizi del 
Consolato per la dimostrata negligenza- del 
capo, li 

APPENDICE . 50, 
lei Comune - Giornale dì Padova 

(1) Si ir itende che non si tratta de) Re 
d'Italia. 

(2) Deve essere i un errore di stampa : do-
veva dire :i 3. M. 

La Gazzèlla Piemontese di' Torino ricevè 
dal Cairo (Egitto) una lettera in data del 25 
settembre, dalla quale togliamo il brano se­
guente, ohe dilucida una laconica notizietta 
trasmessa nei giorni scorsi dal telegrafo: 

Da un pezzo s'era diffusa nella parte più 
illuminata della nostra colonia la convinzione 
che nell'amministrazione della giustizia e nei 
servizi amministrativi del Regio Consolato, si 
commettessero abusi e indelicatezze d'ogni 
maniera.' 

Tale convinzione era alimentata da fatti ca­
duti via via nel dominio del pubblico, e che 
avevano contribuito a creare,intorno al no­
stro Consolato una impura atmosfera, in oui-
rovinava completamente il prestigio della no­
stra rappresentanza. 

Il nostro console, conte Marefoschi, pur co­
noscendo da tempo e la qualità degli abusi e 

CONTESSA DASH 

pimpia di TilleLelIe 
A CORTE 

] URTE > J 2 I K 4 = SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z. 

lama la principessa de Conti vi andava 
i: vi si trovava gli avanzi del circolo 
«don, ed anche la signora duchessa, ma-
I duca primo ministro. 
imigella Chouin, che si chiamava Ita-
, era lina persona piena di spirito, di 

I
lMolenza é di un'allegria molto amabile. 
^Quantunque piccola e pingue, avea un'aria 
liiocratloa e un modo, da farvi sedere che 
* regina le avrebbe invidiato. È impossibile 
"re tanta compitezza a dignità maggiore. 
Slavi marcava il vostro rango e quello 
'non confessava; con un sol gesto era in­
sta la distanza. Amava mólto 1 cani e not-

J e giorno li aveva con lei, Uno di essi por-
f*a ona collana, dono del fu monsignore, 
l'iato delle armi di Francia e guarnito di 
l*™ai. Lo si trasmetteva al favorito di gene-
JNone in generazione. 
3 / 1 parlava or ora della signora duchessa, 

e merita che di lei se ne parli. 
Era il demonio in carne ed ossa. Cattiva, 

zoppa, un po' gibbosa, senza cuore e senza 
anima, ella odiava fortemente- in particolare 
sue sorelle: la duchessa d'Orleans e la princi­
pessa de. Conti ; le chiamava le bambole del 
sangue. Beveva senza mai ubbriacarsi e per 
ciò-gli Svizzeri nulla facevano: ballava a me­
raviglia, e si beffava di tutti non esclusi il re 
e II delfino. 

Le sue strofe e i suoi epigrammi correvano 
por la città, per la corte e per 1 vicoli, come 
già avete veduto. Ella aveva degli amanti; il 
più rimarcabile fu il secondo principe di Copti, 
quello che non potè essere re di Polonia. 

Àvea composto un romanzo su lui e sui cor­
tigiani durante P assedio di Mons; trasportò 
gli avvenimenti al secolo d'Augusto, e fece 
di madama la principessa de Oonti, Giulia. 

Ella si divertiva assai con i suoi racconti, 
i con quello che chiamava lo passale di Lui­
gi XIV. 

Designava sotto questo nome tutte le sue 
amanti, è specialmente le meno sconosciute. 
Mi ricordo fra le altre una vecchia madami­
gella di Tron, nipote di Bontems, vecchio ca­
meriere del re, che ne moriva dalla collera 
Aveva avuto per un momento i favori dèi 
sovrano, e madama la duchessa avea scritto per 
lei / nuovi amori.di Luigi il Grande, lavoro 
assai poco diffuso e che girava sotto il man­
tello, vale a dire che si dava a leggere di 
nascosto. 

Madamigella di Tron diventava di porpora 
ogni volta che la principessa la chiamava 
passata, e sotto ogni aspetto aggiungeva con 

SPECIFICATE 
c o n t r o m a g i s t r a t i a i n d i z i a r i 

II ricorso del procuratore generale senatore 
Barbili, contro la sentenza della Sezione di 
accusa ilei processo Taniongo, è documento di 
gravità eccezionale. Non se ri'ò mai visto uno 
simile'nella storia della magistratura. 

.Basta una superficiale lettura e far com­
prendere che esso, in realtà, non è tanto con­
tro la sentenza, quanto contro i magistrati 
della, Sezione di accasa, i quaV, secondo af­
ferma il senatore Bartoli : 

a) hanno sentenziato senza la pondera­
zione che dalla massima importanza della causa 
era richiesta, essendo materialmente impossì­
bile in quattro giorni, che poi risultano non 
essere stati nommen tanti, Pesame di un pro­
cesso composto di atti cosi voluminosi ; 

6) hanno violato l'articolo 426 del Codice 
di procedura penale, perchè, mentre quell'ar­
ticolo assegna al cancelliere la lettura degli 
atti avanti alla Sessione di accusa, in realtà 
il cancellière non intervenne che all'ultima 
ora, per la semplice sottoscrizione della sen­
tenza; 

e) hanno deliberato nel numero non pre­
scritto'daila'legge,' con la mancanza del pre­
sidente stesso della Seziono ; 

ci) hanno lasciata redigere parte della sen­
tenza, per una specie di delegazione ili co-
scienza i Mi potere, non tollerala né lotte': 
rabtle dalla legge, a persona estranea; ad un 
vice-cancelliere nemmeno addetto alla Corte/ 
di Appellò, mentre il cancelliere della Sezione 
non eomparye | ,: 

e) procedendo con questo disordine, i ma­
gistrali dalla Sezione; che dovevano- essere 
tre, che discussero in due, ohe si ridussero ad 
uno, hanno, circa a Michele-Lazzaroni, e ad 
Angelo Mortera, preso delle conclusioni in fla­
grante contraddizione delle premesse loro e 
degli stessi fatti accertati ; 

f) hanno, Infine, cosi deliberando, pre­
giudicata e compromessa l'accusa ascritta 
per gli slessi identici fatti, a Bernardo Tan­
iongo, e Cesare Lazzaroni imputati principali. 

(Opinione) 

Un attentato ferroviario in Francia 

Si ha da Parigi 2; • 
« Giunge notizia, di un infame attentato fer- -

roviario commesso ieri notte. 11 treno fra Poi-
tiers od Angers fuorviava sul grande ponte 
sospeso sulla Loìra, presso Pont-de-Gè. La lo­
comotiva: usciva dal binario. Sette vagoni an­
darono infranti. Due vetture di prima classe 
rimasero intatte, In una dì. esse era il duca 
di Broglio. .. 

Il treno era zeppo, specialmente, di riser­
visti. Molti sono i feriti, ma nessuno grave­
mente. 

Attribuiscesi la catastrofe at un attentato 
diretto contre il treno seguente, che doveva 
riportare da Brissab ad Angers gli invitati 
della viscontessa da Trédern, che aveva dato 
una grande soirée musicale. Anche il duca di 
Broglio era stato invitato/Egli era ripartito 
solo col.treno precedente quello degli invitati. 

ir* ' G:E3O:W\A. 

molta carità. 
Un'altra donna della stessa intimità era 

madamigella de la Chausseraie, ultima amica 
del vecchio monarca. 

Ella sul suo conto e su tutto il resto ne 
sapeva più degli storici. 

Madamigella d'onore di Madama, Luigi ' 
XIV la trovò spesso in casa sua, e paterna­
mente si consacrò a lei in modo che poteva 
vederlo a tutte le ore ed ottenere quello che 
voleva. 

Ella esercitò un potere occulto e reale ver­
so la fine di quel regno. 

FU lei che impedì l'esilio e il ratto del car­
dinale di Koailles, arcivéscovo dì Parigi, e 
ciò a dispetto di madama di Maintenon, ebe 
non l'amava a la temeva. 

Il suo gran mezzo si era quello di accarez-
zare il re e di impietosirlo. Ella fece così ve­
nire la pioggia ed il bel tempo sotto la Reg­
genza. V 

Salvò e avvisò il dacu e la duchessa di 
Maln t ll'epoca delia «Aspirazione di Cella-
mare. 

Era un' eccellente creatura, pili intrigante 
che A' ingegno, più devota che amabile. La 
sua grande amica fu la duchessa di Vcntaduur, 
governante di Luigi XV. 

Ella gli fece dare, Idal duca d'Orléans, ses-
santatnììia senili di pietre preziose, quando il 
re passò nella classe degli uomini. 

Scrisse dello memorie curiose, che il suo 
confessore gliele ha'fatte abbruciare. ' Mi ri­
cordo di due cosa che spesso citava -. P uiia 
era la bella condotta dell'abate Vittemant, 
che avea fatto nominare sotto precettore di 

L'Italia del Popolo scrive:: . 
« A Pechino, essendo state emasso dai giu­

dici delle sentenze sbalorditive di assoluzione 
di celebri ladri, si dice dappertutto che i giu­
dici sonò stati pagati con grosse somme. E il 
bello è che lo dicono gli stessi uomini del go­
verno. 

« Che strano paese la China 1 » 
Si domanda uno schiarimento. 
Essendo due le Chine: non è chiaro di qua! 

China infonda parlare l 'Italia dèi Popolo. 
Ce n'è anche una terza china, ed è quella 

che conduce in tanta malora ! I 

Luigi XV. Il giovane monarci prese affetto 
perlui, ed il reggente, volendo procurargli mi 
gran piacere, portò un giorno il brevetto di 
una abazia di quindicimilla lire di rendita, di­
cendogli di consegnarla'all'abate- l i fanciullo 
corse' tosto, chiamando il suo precettore col 
titolo dell'abazia, loochè questi non comprese. 
Quando glielo si spiegò, si confuse in ringra­
ziamenti: 

—» Ma, aggiunse egli, io rifiuto; perchèfsonp 
abàstanza ricco e non ho bisogno dì nulla. 

— Farete delie carità, disse il vescovo" di 
Frèi us. 

^- E perchè devo ricevere l'elemosina per 
restituirla? E poi io non sono alla portata, 
essendo alla corte, di conoscere quelli che a-
vrebbero bisogno dì soccorso : un parroco sa­
prà-cavarsela meglio di me. 

Invano il re, il reggente, e tutti lo solleci­
tarono ad accettare ; egli persistette nel suo 
rifiuto^ e quando fu terminata l'educazione,, 
si ritirò alla Dottrina cristiana. 

L'-altro tratto che citava madamigella de 
la Chaùeseraie per provare che c'erano dei 
virtuosi alla corte, era quello d'Ibagnet, por­
tinaio al Palazzo Reale, 

Attaccato alla casa d'Orleans, egli avea ve­
duto nascere il reggente e l'adorava ; gii par­
lava con la libertà d* un vecchio domestico e 
gli .dava qualche ammonizione. 

Il principe io rispettava e non gli chiedeva 
nessun favore colpevole, perchè era sicuro di 
un rifiuto. 

Qualche volta, con un candeliere in mano, 
Ibagnet conduceva il suo padrone fino alla 
porta delta stanza nella quale sì cela ava 

l'orgia! 
Un giorno, 1' impegnò ridendo, ad en­

trarvi. 
— Signore, il mio servizio finisce qui ; io 

non vado certo in si cattiva compagnia, e, 
sono dispiacentissìmo di vedere che lo fate 
voi. 

Il povero ibagnet morì poco tempo dopo 
del rgegente, convinto e desolato della data­
zione di quel principe. . 

Egli fondò una messa in perpetuo per il r i­
poso dell'anima sua, che doveva tanto sof­
frire. Erano queste le sue espressioni. 

Madamigella da la Chausseraie ebbe da' Du-
pléssis-Bussy, cameriere del reggente, un fi­
gliò che portò 11 suo nome, e che noi abbia­
mo veduto ai nostri giorni due volte ministro-
a Londra. 

Nelle ambasciate, per distinguerlo dagli altri 
Bussy, lo si chiamò Bussy-Ragotin (1). Per 
giudicare quanto questo soprànome era face­
to; avrebbe abbisognato conoscere l'indivìduo. 
Si 'fu, credo, madama, da Bouffefs che trovò 
tale appellativo; esso non ammuffì nel suo cer­
vello, e fece presto fortuna. 

Quardate.dove m'hanno condotta la regina dì 
Polonia e i racconti di madama di Bóthune! 
Abbiamo tenuto con noi quella Maestà, come 
ho già detto, tutta una settimana; ella se ne 
ritornò poi a Blois; non ci dispiacque molto 
la sua partenza perohè poco ci divertiva. 

(1) Ragoiin significa un uomo piccolo e 
brutto; in una parola ridicolo. 

fi traduttore 

(Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
,.A — " psmKsgth^—-—• -I ' ,M ! 

Il discredito della,parola s «!#'v3utorità4 

del, gabinetto ò giunto a,;ialej,chì^,ni|ssuno 
glt.ipi'è.sja .fede qmlndo jtferma qualche 
cosa, al contrario si crede vero tutto ciò 
ch'esso smentisce;e fai-smentire. 

. . . , „ • > < . , . 

Né può lagnarsene. Alla vece cheT ert 
ministro, guardasigilli Santamaria voleva 
dimettersi, le trombe ministeriali oppone­
vano la smentita più recisa, e accusavano 
di malignità gli organi dell'opposizione, 
che l 'avevano diffusa. E Santamaria si è 
dimesso. 

X 
Ora pretendono che il gabinetto è il più 

compatto e il pia solido fra tutti i gabi­
netti solidi e compatti del mondo; e lo 
sanno anche i paperi che si tratta di t'u't-
t'altro I 

X 
Ma Giolitiì, che si crede il furbo tra i 

turbi, dovrebbe ricordarsi che le bugie hanno 
le 'gambe corte. Certo il gabinetto Giolitti 
resterà famoso, non per mancanza di atti­
tudine, che di quésta non ha dato mai lu­
singa in alcun ramò della amministrazione, 
ma per la sua faccia tosta nel dir bianco 
al nero, e viceversa, 

X 
•Vero è che il ministero è profondamente 

scosse; lo è a tal-ségno che ora si mette 
in dubbio : anche il banchetto di Drohèrb 
per(mancanza di adesioni. Sarebbe comica 
davvero che Giolitti fosse costretto a smet­
tere o a banchettare col cuoco! 

È messa di nuovo in dubbio la voce delle 
dimissioni di Cosenz. Crediamo che sareb­
be opportuno, in questo caso, qualche atto 
espicito del governo, e in particolare del 
mtni.atro della, guerra, perchè l'esercito non 
rimanga in dubbio sul .nome ' dl: Uno dei 
suoi Superiori più-elevati per grado, e il 
pijli.elevato, indubbiamente per importanza 
della sua missione.. 

Mentre qui,si .varino,facendo sforzi efculei 
per mettere in canzonatura l'alleanza fran­
co-russa, da .Pietroburgo, giungono al Capo 
della. Repubblica francese.continui attestati 
di,.simpatia, come neh" ultima occasione 
del naufragio della corazzata Roussalka. 

. : . . . : / : • X ' , .. • ' -

Bisogna che i nostri, politici da caffè si 
persuadano di una cosacche, . la condotta 
della Russia verso la Repubblica non ha 
nulla da che fare col sentimento, ma è 
unicamente ispirata. .ftalKnlqresse, I Russi 
non hanno permésso "nei iSi'5, e permet­
teranno molto meno in questa fine di.se-, 
colo che la Francia resti ulteriormente in-
dedolita. Quésto il perchè dell'alleanza', 

X 
Quanto poi all'ironia, colla quale si vor­

rebbe colpire il governo della repubblica 
per la sua alleanza col hnut, gli ultimi a 
scandalezzarsene dovremmo esser noi, che 
non abbiamo provato e non proviamo alcun 
ribrezzo di essere alleati colì'Austrìa, che, 
fra1 le altre memorie, ha lasciato quella 
del capèstro e del bastone! Siamo almeno 
prudenti! 

X 
L'America del Sud è ancora funestata 

dalle guerre civili, e i principali Stati di 
quella regione sono in preda delle [azioni, 
desolati dal (erro e dal fuoco. Forse la li­
bertà cadrà soffocata fra le unghie di qual­
che Capo mi.itare. 

danni ohe quast'lt)nondaz!one.fecas,vi basti solo, 
sapere ohe ii.||tì«fo sul Redo dèlia ferajtjvià, 
Firenze-%i|ogìs& è in parta crollato.o che Alla' 
ferrovia ^ójogtw-lnjola il torrèhtofàavenaja-
sportò alcuni mòt.ri'i|| rotale e che perciò, su 
entrambe le linee dovesi effettuare il passag­
gio dei viaggiatori da un treno all'altro 
il Numerosa poi sono le funestissime colise-
g.uenze„di questo, inaspettato irruente strari­
paménto. |-"'-. ; 

Nelle popolazioni campestri parecchie fami­
glie sono rimaste senza tetto poiché, la loro 
abitazioni furono o distrutte o rese affatto I-
nabitabili, dalla violenza della fiumana ; altre 
non hanno più di ohe vivere, poiché l'acqua, 
ha allagato orti, campi, vigneti, strappando, 
devastando, rovesciando ogni cosa. , 

Dio voglia ohe, tali improvvise e dolora» 
sventure non si abbiano.più a rionqvare su 
queste campagne di consulto tanto, ridenti ed 
ubertose; è confido che adesso vi s;ano delle 
anime pietose che con pronti.o generosi soc­
corsi rendano meno grave una così straziante 
miseria. 

Ora I torrenti crudeli, sebbene continuino 
ad emettere il lóro urlò di malaugurio,., sono-
tornati nei loro lotti o sembrano divenuti più 
mansueti; speriamo ohe rimangano così an­
cora per lungo tempo. 

Gilmo, 

(NOSTRA, CORRISPONDENZA) 

• Bologna;'3 ottobre.* 
Gli acquazzoni continui ed abbondanti, che 

in questi giorni sonoisessi, hanno resola cam­
pagna, .bolognese verso gli Appennini ili uno 
stato veramente deplorevole. 

I numerosi torrenti che sboccano al piatto 
per strette ;«. profonde vallate si sono ora gon • ' 
flati in modo spaventoso e nella loro corsa 
furibonda usoiròno in molti punti dall'alveo, 
allagando la campagna circostante, svellendo 
piante, Alari di: viti, guastando ponti e strade. 

Alcuni «ontadini ohe. o pe r ignoranza1 del 
pericolo .oi per imprudenza si avventurarono a 
lavorare nei campi-furono sorpresi dall'impe­
tuosa ed -inesorabile fiumana ohe li travolse 
nella sua ridda selvaggia. 

II Reno, il fiumiciattolo 'solitamente' cosi 
tranquillo, ed inocuo,-produceva ieri in chi 
l'osservava un'Impressione-di 'terrore, pareva 
che -una'.divinità.'.infernale l'avesse scosso dal 
suo lungo letargo e ' l'avesse 'eccitato ad una 
feroce rivolta;, le, sue acque - giallastre precipi-' 
tavano vorticose trasportando tavole, alberi, 
mobili ed emettendo un rumore cupo incear 
sante, che udito dà lontano sembrava, il ran­
tolo affannos3,4'u,o agonizzante, da vicino il 
ruggito minaccioso d'una belva mostruosa. 

Troppo lungo sarebbe qui l'enumerare 1 

j Impressioni Ssiiva 
Este, Villa KunUler, 

30 settembre, 1893 
Nel chiosco, quadrato le pareti quasi scom­

paiono, forate dalla porta e da tre grandi fi 
nestre, che ; svelano squarci di -poesia campè­
stre. Di. fronte l'occhio si spinge nell'infinito o-
rizzonte della,, pianura, la grassa pianura pò-
tossina sparsa di villaggi e di casolari tra'.colti; 
a sinistra, vaga, j ' occhio su' curvi fianchi*-' è 
sulle feste,,erbose .de',colli,,che., si. sporgano 
un», dietro .all'ajtra,, mentre ipiùi,in là alcuni 
poggi,isolati, a,strie.circolari, alterne di-tufo 
a di filari d' alberi, rammentano, nella; forma 
cjonica, la lor,o natura vulcanica ; infine a dei 
stra, l'occhio [riposa usuila linea austera della 
ipu.ra.e., delle torri .merlate,.del Castello, sul 
grandioso.scheletro della,cut'a jrli.cplojrp che 
furono, sedendo, la leggenda arioste'scà, i di­
scendenti di Bràdàmàntè; natura rivendica i 
stìo-i diritti, o sullo grigio pittoresche mura di­
stendo il restai ma'nt" oblioso dell'edera., 

In questo chiosco,tutjto luce, immaginiamo 
due grandi che, coiHibb^ro il sublime,: Byron 
e' Shellf-y; e immaff'U-iwnn, s'è possibile, il con-
vèrsaro, dei poati io questa piccola stanza ; di, 
dove natura scopre tanta parte di sua eterna 
ballezzv! , - , • . , . , - . 

jE qui furono :, lo allestii, n,nn fosse .altro, 
una lettera pubblicali nelle opere di Shelley, 
che dice : Sono sla'o n. .irvVf»p«. il mio amico 
Byron... — e saguf1 ilnserìveiiilo. pat'titameiitp 
Miluogo. Byron fu qui per due anni conseoi'-
tivi, nel '17 e.nel MS, avendo presa a fitto la 
villa da un suo amico inglese.,L Bello sarebbe 
rintracciare alcuna inspirazipne.di questi lun 
ehi negli, ultimi.scritti, del poeta, di Andito, 
quando, sì pochi anni mancavano alla sua 
triste gloriosa,,fine sull'ellenico suolo ! 

Perchè degna d'ispirar tale poeta è la vi'la, 
ridente sul poggio, col frutteto a tergo, sulla 
china, e il giardino innanzi ed a i t a t i . , 

jll giardino! Un poema di fresche ombre,, 
che s'aprono sulla gran luce che inonda il 
piano; piccolo ma delizioso parco, dove lus-
sufeggja,. la flora, di tutti,i paesi, e i ^pini 
delle cirpe nevose benignamante,dall'alto guar­
dano i cedri, i fichi d'India ,in fratto; , e II 
Cedro dell'JIimalaya rizzala puiyta acut al 
ci^lo, mentre l'africa palma allarga i suoi yen-
tagli, e i nani Cactus, caricature, vegetali, 
sfoggiano le strane e contorto, forma,; e la 
Musa ausete, la pianta de' banani, incava le 
amplissime foglie ripiegate, dal verde chiaro, 
e par viva fontana sul fondo scuro delle co» 
infera. . . S!, 

pmhre ospitali dell'antica ..robinia, dal tron­
co enorme, voi sapete le solitarie medi-, 
talloni di qualche fantasiosa ..signora,,,,là al 
re^zo. su'comodi elastici sadjli ne' caldi , me­
rìggi in cui la campagna .sonnecchia oppres­
sa j e sapete ai suono armopòsiainente ca,r 
debzato d'una femihiqea voce da) leggiamo ac­
cento straniero, la voce, di, quella, arguta .squi­
sita dama ch^è regina, del luogo,, che. intorno a 
sé raccoglie |a piccola j colonia de'villeggianti. 

Ma tu largò Pino che spingi le verdi [frangia 
al di là dalle mura da cui si domina,il piano, 
tu'lo sai la dolci serata nell'aria rinfrescata, 
balsamica, nella luce .purissima- della, lumi che 
dajsecoli sporge la bianca faccia, .impassibile. 
tra i merli dei torrioni,,,la faccia olle nascose, 
a proteggere, ia, coraggiosa fuga, della Beata, 
Beatrice d'Este, la .qmd.e, da gialla, piccola, 
porita ora murata, sfuggiva alle prepptenzB 
dei) genitori, sfuggiva alle odiato nozze, per 
darpi all'amore del,suo Dìo. , , 

' Impassibile faccia della luna? Ma io so,c\i 
vjp |astronpm,o, in quel .momento poeta, .che, 
qualche anno fa yi scoperse per. entro, simpaj 
tica illusione ottica, un delizioso quadrattpamor 
roso : una poderosa testa di giovane si volge in 

.su, con la bocca ansiosa di, bacì varso;j|fl' e-
terearj elegantissim.-i testina di donna,,;^li - cui 
•i, riccioli, copiosi, nascondono a nJezzo.il nro-
fllò che le, labbra, gentilissime,- sembra Scova­
re sull'altra guancia del voluttuoso;1 , , j„ : 

Non mi credete ? Ih una sera di plenilun­
i o , puntate alla, luna , un .canocchiale, da. 
teatro; osservate in prima una larga màocbia 
•scura' ( è i ' occhio del faccione), che forma il 
berretto da studente tedesco del giovane, e più 
già una piccola striscia bruna, uno de'baffi ; 
quelle-linee guideranno il vostro occhio a sco­
prire la visionesidersa, che riempie quasi il fac­
cione;, insulso, a' profani. 

È dolce, nell'ora del tramonto, quando più 
oppresso è il cuore, per se , e per tutti gli 
oppressi, dolce abbandonare supino 11 corpo 
•sul!declivio del vigneto 0 aUondaie il capo 
; nell'odoroso guanciale del timo, cop di fronte 
Ila vastità dorata della pianura, e sul capo, 
jtra l'ond ggiar vago delle leggiere fronde, sul 
(cupo nùll'altró che la vdlta celeste, purissima. 
j Così, soli e protetti dalla terra, dall'A'^wtwc, 
'lasciarsi .penetrarje; dal fascino grandinio e be­
nefico della natura, così evocare i ricordi dei 
.giorni migliori, ahimè : 'brevi e lontani, così 
jsognaré un'ora di amorosa pace per l'umanità 
|tùt(a. 0 natura, madre divina, è questa la bontà 
grande, la bontà secreta del tuo fascino po­
tente, che consola, che solleva al di1 sopra 
delle passioni e dei quotidiani dolori! K que­
sta! attutire le asprezze, » oon la fantasie dolr 
cernente melanconiche, spirar l'aura di pace, 
far crédere ad una pace; non fredda ed 'egoi­
stica, ma feconda' di bene a coloro che sof­
frono e a coloro che fanno.soffrire., , , 
! Da qui è doverosa una gita ad Arquà-Pe-
trnrca, passando "per Baono, celebre per un' 
altra leggendaria eroina Cecilia, Ad Arquà 
alto, nella austera casa dell'insuperato cigno 
dì.Laura, snn le reliquie, a tutti potè, che 
ispirano religiosa'commozione a'devoti visi­
tatori, e, co'ritratti e i ricordi dal tempo, 
(ìnn la bibliografia petrarchesca, son molti ce­
mbri autografi, anche recenti. . 

i Ma ne'l'aipestre borgata,' marmorei .auto-
jgrafi.della .Storia.sph le bolle vestigia di ar-
•ohitettura.medievale,, come il palazzo del Co-
iqiune, pieoolo,. ma tipico; e, all'intorno, è, 
l!aiitografo maestoso, eterno, della natura, cha 

..doveva risuonara coma uno stupendo nel veti-
chip cuore ,(Jal Poeto, di Valchiusa. , ,.,.... 

Con l'animo elevato da.qucste impressioni,, 
'si ritorna a Villa' Kunkler, che gì' inglesi co­
noscono, con quella reverenza alle glorie na­
zionali in' noi i.ta]iani purtroppo assai mnno 

Profi$$K l ,".-:--•!- (!« ni .i «vsltorc! i ti 
Sicuro, gì' inglesi si ostinano a chiamar Villa 

Byron questa villa, e cosi indìrizzau,o,.sempli­
cemente, le lettere all'attuale, prOpriat»r!Oi 
coltissima persona, che sa II valore de'pre­
ziosi ricordi storici, 

Da Villa Byron triste è il partirsi al.giun-
gère del,,,mite autunno, ma, la memoria, ne 
>-»gue, duratura, la memoria di una lappa, di 
riposo nel cammino, affannoso della vita, riposo, 
inni ignaro, rho nell'anima rinnova il vigore 
.-ila sparali?» a dflla fede. P. 0. M.. 

Regn: 

a bordo col vapore Gaiifio Mv furano 2f)l e i 
malati attualmente:sono, ],!),., 

V e r o n a , 3. — Leggasi ivAVÀAige: .:, 
Nell'ameno paesello <ji • Rojf.òrehiaret^a aipì-r 

tava il mugnaio Basilio sufianni, un* uottp 
curvo di cinquantasei anni, laboriosissimo, 
tutto dedito alia famiglia, un po' colto anche»!' 
amato a stimato da tutti i suoi terrazzani,, 
cha lo chlatBàVànti pei1 vezzo "il lìuònTìa*: 
silto, 

L'altra sera verso lo cinque e mezzo il po­
veruomo usoiya dal suo mulino e si acco­
stava all'Adige, le Cui onde, ingrossate per le 
recenti pióggie, correvano più rapide, più ru-
mureggiantì del solito, 

Non si sa come, se presoda oapogiroo 
perchè avesse messo un piede in fallo, fatto 
si è ebo Cu'dde accidentalmente nel fiume. 

Nessuno l'aveva scorto ; ,era,solq. s ,, 
Cominciò a gridare aiuto e a dibattersi nelle 

onde, lottò per qualche tempo come un dispe­
rato contro la ciirren'e a quindi sparì. 
. Il poveretto annegò. 

R o m a , 3'•— Lncava ha presentato il di­
segno di leugesul riordinamento delle Qamarc 
di. Commercio, distribuendolo agli enti intc-
l'essati. I;:!'- * 
1 ili pVogetto affila alla Camera rdi Commer­
cio la rappresentanza e la tutela degli inte­
ressi dei lavoratori 
• iPra le altre riforme è notevole il onnM 
mento del diritto alle donne di essere eletti ici 
ed aleggibili. 
' Ammette inoltra la fusione di più Camere 
di'.Commercio 'Ut un unico istituto. 
' l contratti superiori alla 500 lire si faranno 
\ier asta pubblica colle forme stabilita dal ca­
pital to d'appalto par la opere dello Stato. 

Finalmente si istituisce presso le Camere il 
registro delle ditte industriali e commerciali. 

i— Nella, località detta delle «Colonnette», 
prèsso Morlupo, Locateli! Antonio, usciere della, 
pretura di Castelnuovo, alle 7 pom. di ieri, 
méntre ritornava in paese, venne, assalito pro­
ditoriamente e ferito mortalmente con, un colpo 
di 'lancetta. 
' ' pome' sospetto autore Svenne arrestato Di 
Mattia Giuseppe. ; .. 

D r e n e r ò , 3. — ir Comitato pel banchetto 
in onore di Giolitti comunica che il banchetto 
fu ifissato pei 15 corr. e fino al ,10 si ricave­
ranno atìcorà |e adesioni degli uomini parla­
mentàri, purché accompagnati dall' impòrto 
delia quota secondo la circolare del,Comitato., 

Le altre adesioni si accetteranno soltanto 
con riservi. 

P a l e r m o , 3. — 11 colera aumenta. Nelle 
ultime 24 ore.ii.furono 34 casi e ?4 morti. 
[t colera si estende anche,alle borgate vicine. 

Si attribuisca l'aumento al ritorno delle 
classi dei congedati. , 

T o r i n o , 3. — Stamane dall'ergastolo di 
Aiba, fu'g'gì certa Rosa Zaninp, nativa di Ar-

!ziero (VicenzaV, che doveva subire una con­
danna diitreu'ta anni per omicidio. 
i. G e n o v a , 3.—r Secondo le constatazioni «i-

flciall, i morti di colera durante la traversata 

CRONACA BELLA CITTA 
Considin Comunale 

Seduta del 3 ottobre 
La sala è affollatissima ; si fauno pronostici 

su-quesito e-sii "queir altro nome con p iùo 
meno probabilìià di riuscita. 

Presiedè'il prof De Giovanni, alla ore 1.35 
il segretario fa 1' appello al quale rispondono 
51 consiglieri e sono: 

Colpi, Romanin-Jacur, Paresi, Cavalletto, 
Panzago, Lavi-Oivita, Mòscblni, Salvadego, 
Sacerdoti, Papafava, Maluta, Tabogà, Giusti, 

!De Giovanni, Sotti, Camerini, Turri, Martini, 
Ma.rin, Barbaro, Stoppato, , DolHn, Marzolo, 
q ttadel,la-Vigodarzera Alessandro, Yànzetti, 
Fuà, Tessàro, Paccanaro, Scalfo, Munaron, 
Qavàzzana, Treves dei Bonfiiì, Sqùarclhà,' Tu-
ràzza, BrupellirBonBttii'S'Jiàta'n.'Riéllo, Folehi, 
Scapm, Luzzatto-Diua, .OngHro, De Lazzara, 
Viterbi, Oraboni, Cosina, Medinf,,Bar«i|ai, Pie-
poli, Trieste;' Tivàròni," Alessio GioVà'nni. 

Scusano l'assenza i signori consiglieri : 
Alessio, Bassi, Rosànelli, Montalti, Coietti, 

De Prosperi, Olivotto. 

. Fungono da scrutatori i signori consiglièri 
Papafava, Treves e Luzzato-Dina. 

Il pies|dente ^rega i sigUjOri consiglièri a 
non voler abbandonare la sida se prima ;lnpn 
viene discusso anche l'importante argomento 
della seduta segreta. 
: iLegge'indi una lettera .del copte comm. 
Gino. Cittadella-Vigodarze're, con la,quale dà 
le sue dimissioni da, sindaco ringraziando in 
pari tempo 11 Consiglio di averyelo nominato, 

Si augura che tale nomina cada su.altra per-
s"na-
,11 presidente comunica anche le, dimissioni, 

della Giunta, leggendo le lèttere dei dimissio­
nàri. 
;; ..Comunica anche le dimissioni degli asses-
8!>rl supplenti leggendo le relative lettere. 

Levi Civita dichiara che darà scheda bian­
ca anche oggi come nejla seduta precedente. 

E si passa subito alla nomina del sindaco. 
Ecco il risultato t 
CITTADELLA conte comm. GINO, voti 32 
Alessandro conte Cittadella » 1 
Cosma avv. cav. G ulio » 1 
Barbaro ayv, Ermolao » 1 
Schede bianche 15. 

Nomina della Giunta 
Ecco il primo risultato : 
Votanti 50. 

Sacerdoti avv. .Giorgio voti 36, 
Sotti dott. Leandro » 33 
Bàrbaro avv. Ermolao » 29 
Paresi, avv.. Emilio » 29 • 
Suman. copte Camillo . » 28 
Vanzetti cavalier Cesare » 28, 
Viterbi avv. Giuseppe » 28 
Tivaroni avv. Carlo » 22 
Schede bianche 15 

Occorre una seconda votazione per la no­
mina dell'ottavo assessore effettivo. 

Ecco il risultato : . 
l Votanti 49; -

Tivsroni avv. Carlo voti 19 
! Medin co. Giovanni Batt. » 16 

Cosma avv. Giulio » 4 
Schede bianche , 10, 

Nessuno avendo ottenuto la,maggioranza dei 
voti si passa alla terza votazione. \ • 

Ballottaggio fra Tivaroni e Medin. 
Votanti 49. 
Riesce eletto il conte Medin con yoti. 22. Ti­

varoni ebbe voti ,14. Schede bianche 13, 
Nomina degli assessori supplenti 

Prima,votazione : 
Votanti ,49. , 

Oavazzana voti 36 
T u r a l a » 89, 
Soalfo ' ' » 28' . 

Ebbero poi voti 19 Folehi e vóti 9 Dolfin. 
Occorre un'altra votazione par la nomina 

'del quarto assessore supplente. 
1 Ecco il risultato : 

Votanti-49. 
fletto Dolfin conte Francesco con voti 2$'. 

Folehi ebbe voti 14. Schede bianche 10. 

', Alle ore 3.30 l a s e t ò a pubblica viene iòti 
,eji„il Consiglio si radala in 

; .Seduiii-! segreta 
',' Il;,Consiglìo Comjinaj'édi Padova nellas 
'segreta del .giorno 3 ottobre 1893 ha tlelih-
rato «di approvare (in 2.a lettura) ì provd 
^jpaentt a fftlfprsil.d.eglitimptegatl dell'animili 
strazione daziaxìa.^espjjejati dal..seryjzjo r 
deliberazìonò del Consiglio 30. agosto p. p. con,] 
uronò già approvati in l.a lettura nella seduti 
9 settembre 1893». 

Crisi municipale 
Qualche giorno addietro un collega dell 

stampa.cittadina, si esprimeva con partì 
tanto fiduciose sulla conciliazione fra le di 
parti del Consiglio, e quindi sullo solo 
i*.della crisi, che noi abbiamo esclamato smi 
altro i Eureka 1 

La condizione prolungata di un Cornuti 
cefalo non potendo piacere ad alcuno, d|̂  
Ivamo: ben venga una soluzione pur cha i 
ipel resto, cioè per un'amministrazione orni 
Igenea, come desideriamo noi, si penserà pi) 
tardi. ;.. 
1 Ahi ! È stato un miraggio, che, dipanai 
jvoto di ieri è pienamente sfumato, e che, s( 
!raando, lascia le cose in peggiore condizioni 
di prima: peggiore, malgrado che il contili. 
gente dei consiglieri intervenuti alla seduti 
di ieri siasi aumentato di 3 in confronto d'i 
quella del 19. settembre, • 

Il risultato,del voto, nel suo Insieme e nei 
suoi particolari,, ha., dimostrato: evidente» 
mente una cosa : ohe mentre a Idee meri, 
diana si ^agitava,, la bandiera, della,concilia, 
zione, sul crepuscolo non,si era punto dispo­
sti a riconciliarsi. 
, Difatti un po' alla .volta si era.giunti» 

questo: che alla'minoranza, nella ripar'tizipm 
dulie cariche di Assessori, non bastava più I» 
purità di numero, ma per una dì quelle cuti-
che si voleva il tale dei tali, è non aìtri! 
: Andiamo, via! Ohe spirilo di couó'iliasionoj 

questui?,È,,chiaro ohe a'tùia"confisca del 4 
riito di scelta la: maggioratizà del ; Oonsiglio 
lia,.r!sp,osto piccljie, in modo che il palco della 
• ouciliazjpue pare anilafo per ariis. 

Diciamo para, .Perchè .nessunaiCorppniciiaio. 
iiè ufficiale né ufficiosa ci ha. fatto conoscori 
finora se i nuovi eletji siano disposti ad » 
Gettare. 

;Quanto al» Sindaco, il conto Gino Cittadella 
del quale.fuiletta nella seduta di ieri la rimili, 
eia.dalla catica conferitagii1 * coi votò del 
settembre,,,,scorgerà ,-certamente nell'- ultimo 
voto,, un nuovo e .maggior ,.p;i>nn di stiiBS'e 
di fiducia; ma,gli, sarà sufllmeùte. per dèci-• 
durlo di sobbarcarsi all,'u,n>.n>? , , „ 

Così dicasi degif, Assessori, ,sopra, uno-, 
quali, l'onor. Sacerdoti, si raccolsi) il inaggior 
numero dei voti, cioè, 36. Eg i, a gli altri,, 
che'gli vengono dopo in ordine di votazione,;: 
accetteranno? 

Abbiamo i nostri dubbi, ma nella maggio-, 
rànzà del pubblico vi è già la persuasione ( 
non ne vorranno sapere né l'uno uè gli altri, 

E allora? .. 
:La via d'uscita è .una sola: Commissario re­

gio, scioglimento dei Consiglio ed elezioni ge­
nerali. . , i, N 

Attendiamo. , , ,. , ., 

Società di Solferino e S. Martina 

La Direzione di questa Società avverte, che 
Domenica 8 Ottobre avrà luogo alle ore 10 
«ut. nell'Ossario di S. Martino la solenne coni-
rneniorazlone in onore dei-prodi caduti su quel 
capto di battàglia; ed alle ore dodici ne 
Torre Storica .si .procederà. alMestrazione di 
50 premi, da Lire' 100 ciascuno, a favore dei 
militari italiani feriti o morti nei, combatti­
menti della gloriosa Campagna del 1859,,, 

È già noto, che, se il soldato favorito dalla 
sorte fosse già morto, il premio è devoluto 
primieramente alla vedova, poi ai figli ed io 
fine ai genitori. 

Torna utile si sappia inoltre, a .normali'; 
gli,aventi interesse, che appena chiusa iat-
sti'àzioue dei premi, la Presidenza spedisce im­
mediatamente la lettera di partecipazione ai 
Sindaci dei Comuni, ai quali appartengono 
sorteggiati. 

N - ' Ì B . — Questa funzione a S'. Martini) è 
la solita che ha luogo, ogni anno1 la 2." Do-, 
inepica di Ottobre per l'astrazione dtìi-premi-
e pou devesi confondere colla solenne, inau-
guraziono dèlia Torre Storica che, succederà 
il 15 corrènte come è già stato annunciato. 

: ^>ep Sol levino e S. M a r t i n o . 
Ijalla^Presidenza della Società L'Esercito 

abbiamo, ricevuto,)a seguente: 
EGREGIO SIQNOR DIRBTTORS-

del Giornale 11 Comune^ 
,011 inscritti in .questo sodalizio/-.ohe in­

tendono intervenire all' inaugurazione della 
Torre Monumentale, eretta negli, stqricl colli 
di ^au Martino cqe seguirà il giorno 15oor« 
renjie alla presenza ,<|e|!e LL. MM. il Re-e la 
Reggina e dei RR. Principi, potranno isoriversi 
presso l'Ufficio di Segretoria in Piazza,- Unità 
il' Italia non più tardi del giorno di Sabato 1 
corrente, dove saranno rese ostensibili a chiun-

http://di.se-


le norme che regoleranno,la solenne ce-

Imouia. 
In Società Adriatica accorderà la riduzione 

jjl 35 0(0 per I percorsi inferiori ai' 100 ctìl-
aoetri e da' 50, 0(0.;.per quelli '-sunecloil, a 
Itti coloro che viaggeranno isolati, e del 
J Old alle.Società i.cul Soci viaggeranno In 
èrpo, ia numero non minore di dieci. 
Pregando V. S. di pubblicare quanto sopra 

ijl pregiato periodico da bei diretto, le an-
iuìpo i più sentiti ringraziamenti e7 mi prote-
io oon perfetta osservanza' 

, p. Il Presidente 
Il Segretario 

ri",'' tó f'Kft)', 
• • • * -

Scambio di co r t e s i e . 
Pubblicatami!, soddisfattissimi, la lettera ser 

ileate, colla quale gl'impiegati municipali 
anno risposto al gentilissimo saluto loro li -
iato dall'egregio conte Vettore Giusti nell'atto 

lasciare ia carica di Sindaco : 
« ILL,™ SISNOR CONTE, ....•:* 

Il saluto che la S. V. Ill.ma, nell'atto di 
lisciare -l'ufficio di Sindaco della nostra pittò, 
lia avuto la cortesia di rivolgerév&gli "impie­
gati municipali, fu per essi di soddisfazioni" 

di rincrescimento- nel tempo stesso. 
Le parole della S. V. Ill.ma hanno dimo­

strato agli impiegati quanto Ella abbhf sa­
puto apprezzare l'opera loro e ciò crebbe il. 

lacere degli impiegati stessi per non aver 
potuto la S. V. Ill.ma rimanere più a lungo 
«capo dell'Amministrazione Municipale, come 
sarebbe stato il più vìvo loro desiderio. 
«Gratissitni pertanto gli impiegati tutti alla 
S..V. Ill.ma per tale manifestazione di stima 

di benevolenza, ricambiano il saluto con 
'augurio.cordiale che la S. V. Ill.ma nella 
quieti* domestica possa trovare efficace ri-
toro alla di Lei salute ed esprimono la spe­
ranza che una volta del tutto ristabilita Ella 
[ossa dedicare di nuovo le sue cure al bene 
Iella pubblica amministrazione della città no­
ta. 

OQD tutto, il rispetto 
«Padova, 23 settembre 1893. 

« QÙ IMMESATI MOMCIPAfcl » 
(Seguono le Brme) 

li pergamèna venne elegantemente miniata 
sig. Bastasin, diurnista municipale. 
,, . ,A i • . S » . .. -.-« • 

Union©,J|fetiia pru gli a g e n t i i ndu-
iali e consinercia l i in P a d o v a . 

Settato sera/e di Commercio 
W primi), ottobre 1893 furono aperte le i-
iiioai alla Scuola Serale di Oommercio per 
studio delle materie seguenti : 
[Aritmetica]- Oallfgrafta - Contabilità 

I linguajtalfand, - Lingua francese 
ivWaUo deiì'insonz|one gii alunni dovranno 
sfcipe un deposito.dl L. tre che verrà resti-

o Jv'anjio scolastico, a coloro ,i qua i 
«ano sostenuto con qualunque esito gii e-] 
I finali. 
« lezioni saranno gratuite per gli app.ar.t£|-
'I a l l 'Onde , gli altri dovranno pagare h 
meosili anticipate^, 
'anno scolastico comincierà col 1S ottobre, 
tirala non sarà minore di sette mesi, le 
uni seguiranno tutte le sere dalle ore 9 
10 1/2 

li alunni dovranno attenersi al Regolamen-
Sculastico interno visibile nell'Officio d: se-
lena dell' tintone. ; 
ioluro che si segnaleranno per profitto e 
genza godranno dei premi all' uopo elar-

in facoltà degli ascritti all' Unione il fre­
ttare i corsi delle lingue Tedesca, Inglese, 
muoia pressò il Circolo Filologico pa­

li. 1,50 mensili anticipate per ognuna 
tao lingue. 
inscrizioni si accetteranno tutte le sere 

[jore 9 alle 10 1/2' nelia Sede un'Unione 
[» Pozzetto N. 222 sopra il CafTè La Vit-
m. 
| hiova, 29 Setlètnhrf, 1893. 

. lì Pre/ddoritó 
ANTONIO eav. TESSARO 

i II Segretario 
; Rag. Luiui TROILO 

'(rol. CanilU. 
•Ilamo nel Corriqredelle Marche in data 

Piana, 2: . ,f', ',' r 

Ier< * partito per Poggiai ove va ad assu-
I B II posto, distintissimo^ di preside del Liceo 
l r°t Carlo Candii epe da parecchi anni era 
•'«ore insigne al nostro Liceo.. 
Piti dei suol alunni lo accompagnarono 
•.Stazione, insieme ;ai loro, padri, a pro-
1*1 ed amici; una commozione viva, sin-

« dipinse su ogni volto al momento del 
|»tco, 
•l'i Wgurì fervidi di felicità che ier mat-
18li furono diretti si unisca il..nostro,. e 
t'amo dì Interpretare il sentimento di tutta 
Ptolnanza ringraziando caldamente il prof. 
P i dell'opera sua, a cui si deve non poco 

'festiurazionè dei. nostri studi secondari, 
J*U'e fotoaraflclje. 
l'aro ieri una signora dimenticò in un 
• ' * della città un plicco contenente al-

""stre fotografiche. 
3 avesse ritrovate faccia capo al no-

pfflcio per le opportune informazioni. 

Ferimentae tentato suicidio 
Ieri; sera verso le 11 nel Piazzale di Ooda-

unga.eeEtn.Bernaccbi Giuseppina'd'anni 23, 
Iper motivi di gelosia, inveì contro il . prppyio. 
amante Zecchinato Pietro, fornaio,, d'anni 28, 
vibrandogli un colpo d'arma da taglio e pro­
ducendogli una ferita alla coscia destra ; fe­
rita, a giudizio del dottor Gasparoito guari­
bile in 5 giorni salvo complicazioni. 

La Bùruiicuiii, compiuto il ferimento, rin­
casò e tentò avvelenarsi ingoiando una dose 
di sublimato corrosivo. 

Prestate alla Bérn-echi le prime cure alla 
farmacia Roberti ai Carmini vanne condotta 
all'Ospedale Civile, dove fu dichiarata fuori 
di pericolo.1 

Nozze . 
Abbinino ricevuta ieri da Venezia la parte­

cipazione delle nozze del Cónte Vittorio- Van-
k.tel fastelli tnn. nte del Genio con la nobile 
s gnoi ina AmeliaAlbazio, 

Le nostre più vìve congratulazioni.agli spo­
si felici, ed alle rispettive famiglie. 

* a 
I t e Milani di pa s sagg io . 
Ieri sera e >l direttissimo delle 7.39 fu di 

passaggio, per la nostra Stazione, l'ex Re Mi-
ìdu Obreuovicb. 

Era diretto a Milano dove pernottò; quindi 
si reca direttamente a Parigi. 

.*. 
Cred i to F o n d i a r i o . 
Si ha da Roma 3 : 
Oggi sono terminati I lavori dei delegati de­

gli Istituti di Credito fondiario riuniti al Mi 
(listerò del commercio. 

L'Assemblea si è sciolta, delegando al pre­
sidente Oadda la nomina della Commissione 
'incaricata di cbordmarele varie proposte, che 
si dovrebbero convertir» in modificazioni alle 
leggi e regolamenti che reggono il Credito, 
fondiario. 

La Commissione domani si riunirà per ese­
guire il mandato. 

Le principali proposte di riforme riguar­
dano : 
, r l . facilitazioni agli Istituti per conseguire, 
là' mobilizzazione dei loro patrimòni; 2". m\-
sure per.ovviare.a.nuoV8..imM0bilizzazibni; 3: 
semplificazioni delle procedure di, espropria­
zione; 4. ridazioni di diritti e tasse erariali, 
specialmente di trapasso a favore.dei privati 
e degli'Istituti fondiari; 5. creazione di So­
cietà par facilitare la véndita dei bèni aggiu­
dicatisi dagli altri Istituti. 

A r r e s t o . 
Ieri; fu arrestato al Dormitorio pubblico Cap-

pe)lato-Pedr_occhj,„certo Cristjani Domenico , 
d'anni SÌ, da Bologna, perchè privo di reca­
piti e. mezzi di sussistenza e cariòche lo iden­
tificassero. 
, Durante il, suo breve arresto venne tele­
grafato a Bologna, per le informazioni e da 
qui si seppe trattarsi di un individuo condan­
nato varie volte per truffe e furti, reduce dal 
domicili)) coatto e colpito da mandato di cat­
tura dovendo essere assoggettato all'ammoni­
zione. 

Oggi stesso verrà tradotto a Bologna. 
Ecco un bell'arresto. 

.** 
P icco lo fu r to . 
Oapporello Maria, d'anni 56, abitante in via 

Savonarola al n. 4952 denunciò ieri d'essere 
stata derubata da sconosciuti di .due pala dì 
mutande, 6 sottocamicie e 5 asciugamani pél-J 
l'importo complessivo di L. 22. 

O g g e t t o t r o v a t o . 
Ieri sera alle ore 5 è stato rinvenuto un 

cesto da uva. 
Chi lo avesse smarrito potrà ricuperarlo al­

l'amministrazione del giornale II Comune. 
1 . , * * ' ; 

T e a t r o Soc ia le di E s t e . 
Opere: Rigolétto e Linda di Chamounias. 
Personale artistico : - Arrigotti , Bianchi , 

Bobbio, Colombati, Gandolfi, Bordogni. 
Maestri: Acerbi, Orefice. , , ' 
Mercoledì 4 ottobre, Rigoletto - serata di 

onore, della prima donna soprano, signora. 
Virginia Colombati. 

Giovedì 5 ottobre, Lindadi Chamounix. 
Venerdì 6 » Riposo. 
Sabato 7 » Rigoletto 
Domenica 8 » Linda di Chamounice 

7 5 - e 76 p R e g g i m e n t i t a n t e r i a r iun i t i . 
Programma del concerto che avrà luogo il 

giorno 4 dalle ore 7 alle 8 1)2 pomeridiane, 
in Piazza Unità d'Italia. , 

1. Marcia - Principe di Napoli - Moggìaui, 
2. Sinfonia - tfq&sa Ladra - Rossini. 
3. Valtzer - Aida • Vérdi. 
4. Atto I. - Pioggia di Diamanti - Wald-

teufel. 
5. Marcia - Tann&tmser - Wagner. 

S C I A R A D A 

Sul primo mìo SLStiesisi il Biondi) e eira o 8ta, 
Sull'altro ali otra innalzasi l'augol cho errante va. 
Sai seggio dei pontefici io tatto siederà. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
ORI-ENTE 

Sorriere ; dell Jtóe 
l ì « T r o v a t o r e » a Bozzolo . 

Abbiamo ricevuti da Bozzolo notizie, 81̂ 1-
l'esltò del Trovattftre andato in scèna su',quel 
teatro. ; 

Da un giornale di Mantova rileviamo che il 
basso nostro concittadino, slg. Vittorio Antonio 
tormentili per la aua !voce e bel metodo di' 
canto, ha conquistato tutta la' simpatia del 
pubblico obe ogni sera lo applaude calorosa­
mente. ; , | i 
i>. Lo stesso giornàfe fa lieti pronostici pel 
brillante avvenire del nostro artista concitta­
dino. 

I nostri auguri e le jnostre congratulazioni 
al bravo Éiovane. 

llìfìiri'a/i'HMento 
La famìglia De ZanaìiK, oltretnodò comttìos-

sa per là, pietosa e larga compartecipazione 
al suo lutto, renile vivissime grazie a quanti 
vollero onorare il suo compianto' 

P a s q « a l e 

e chiede venia delle ìqvolontarie osnmissioni 
i'ieii' invio delle partecipazioni. • 

Sarmèolà, 3 ÒfiiAre 1893. ; 
• v l r . y ••-:••* ••>••• m . | - . i ì l 3 I • " ' " ' - • • - ' " 

TELEGRAMMI 

277,~ 

1050,,, 

94,111 
94 .Si 
iti», 

R o m a 3 
Rendita contanti 
Reodita, per fina, 
Banca Generalo 
Credito tndbiliare 
Azioni Aifqu^.Pia 
Azioni tminonuiara 

:Pari^iiai3bmés!ri: 

Parigi a 6 mesi 
J. M i l a n o 3 
Rendita it. ooutanti 
l 15 -'si(è'K"'3 ni 

Azioni Mediterranea 
ikMiiiStUAV ]?làt8,= 
Cotonìncio Cantoni 384,— 
Navigazione ^Sfiorale 303,— 
Itafilaoria Zuccheri S3K,— 
Sovvenzioni ^ - m 

Sbòietà -Veneta - mf'1--
,.0by.igazio i inerid. 307, s 
"'--, »' "noo^fliS Oro 21)3,90 
Francia a yji^a 111,75 
Londra a 3 mesi £7,92 
Berlino agiata,,,, 138,SO 

, Vetie-'z'ia 3 
Rendita italiana 94,05 
Azioni Bapa^eneta; 240,— 

»! Società- Vàn. , 

Obblig. p^l'vètioz: 
I KiÌ!eiize:.S 

Reniiita italiana 
Cambio Londra 

i • Praiicia 
Aziijni i\Mv 

»' Mobit 0 , 
: T t ì i ' i i i o 3 

Rendita contanti 

.B7,' 
»8, 

94,3.1 
H7,!M 

111.83 
390 
111,8.1 

IJELLE BORSE 
Padova, i ótlobro 1898. 

P a r i g l i a ,. 
Rendita Ir. 8 0(0 98,= 
Idem 3 0j0 pern. 98.S7 
Idem 4 tp! 0i0 10470 
Idem ital 8- 9(0- - ' 83; "0 
Cambio a. Londra 22,50 
Consolidati inglesi IISÌÒO 
Pbbligazioni ìoois. 8U1Ì8 
Cambio I ta l i r . ' " ìi'M 
iRtndila tdicl'"" iSj'i 
iBanoo di .Parigi 626,85 
Taniaine''nn'oVe*'• 4èt,f-' 
Egiziano 6 0|0 81,3,12 
Rendita niiglioreso 9'l,(i;J. 
Rendita spa^nuola 6.1,78 
Bimea..Sc.̂ ató,.Earìgi 70,— 
Banca '•ittsntttM 57&S5 
eredito Fondiaria 968,78 
IA?ìonì Suez 388S, -
lAaiiomj^na^na,' , 1 5 Ì ; " 
Lutti, iiirohj,:,,i '..„ 8|(J!> 
Ferrovie. ìviwidionali; 560^-^ 
:Ptèstftt)" illeso " , " u 80,90 
Prealito |ortogneB8, ^ 2!,3i 

Vienna 31 

in cafta 
in argeìito 
In (̂ 0̂.', 

Iteud,. 

»iinp. 

Azioni Ferr. Medit. 
il » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banali Kaùonale 

s di Torino 

94,82 
510, 
639, 
898, = 

1440, : 
386, = 

97,' = 
9(Ì;70 

119,20 
i w;fa 

Azimil delta Banca 984^ ^ 
» iiiSiab.dierod. 886C1S 

j Londra.,, r , 1S.6,08 
i Zecchini img. 895,,. 
; SLip'eieóbi: 'd'Wo ' 10,91 

1 • ttel'iiiio 3 . 
Mobiliare 199,75 
ku-tri.icile !..,:. 
Lcinball'ieM.if 
Rciidita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
CuwMo Francia 

» Gernwinia 

42,30 
88.70 

98.Ì3, 
88,88 

111,$0, 
136,8!) 

UWteca.ìjaLja.'t© 

DI L I R E 

2 § - 5 0 - 1 0 0 
S I I 

possono '̂èaldagnar'e 

M E 2.50-5 -1Ò LIRE 
N E S S U N R I S C H I O 

7W.ASSIJVVA G A £ \ A N Z I A 

Per schiariménti scrivere, alla 
B a n c a d i Emiss ion i 

Fr. OASARETO di' F., fondala in Genova 
nel 1868. 

Non è necessario unire il francobollo 
per la Risposta. " 

l risultati ottenuti dall' «Emulsione Scott» 
negli Ospizii infantili provano la sua inconte-
stab/le superiorità stili'oljp di featp di nier-
luzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostiuizionì) 
L' « Emulsione Scott, » esperimetUatà in que­

st'Ospizio ogni qualvolta: se ne trovò l'indica-1 

zionp, diade .felicissimi [risultati : per il che 
questa direzione è disposta a farne uso sopra 
larga scaia. 

Dott. FRANCESCO GALLARINI 
Direttore dell'Ospizio Provinciale degli esposti 

e partorienti di Milano. 
H 

COLLEGIO CONVITTO UN0ARELL1 
BOLOGNA — Vi H 8. Vi tal,) N. 56 — BOLOGNA 

Cors i e le iJ iéntar l , teeij ici , g innas ln i l , i s t i t u t o t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i i ag l i i s t i tu t i m i l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo OollegiiV, che entra nel suo, SA" anno ili vita, fedele allo- .onorale-
traaizioil'i, clic igli'ìissìcuraronn, bolla fama in ogni porte d'Ittilia, óra piena­
mente organizzato mtll'ainmìpistriizione e nidi'ordinamento disciplinare secondo 
le rnlgìion nonne pedagogiciiiti apre l'inscrizione, per l'anno scolastico 189394, 
assicurando le iìimitilié che'i lóro figliuoli troveranno, curi' assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè eòlia disciplina progredisca anche il profitto negli s.ludr. 

Dozzina mite, pérsonulejCollo e coscienzioso, istruzione religiosa''impartita, 
da dolly, e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pitturi), scherma 
e, ginnastica a ncìiiesia delle l'amiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PROF CAV: :D . Lnfói TJNOARISLLI R A a. L U I a I F E R R E R I O 

Direttore Didaltìvc Direttore del Convitto 

Nostre informazioni 
A proposi to del b a n c h e t t o ^dt Dre ­

nerò si fanno t a n t e ch iacchiere ;. oon-
' r a d d i t o r i e da pe rde re la bussola , ed 
il migl ior pa r t i t o è' quindi a t t ene r s i 
ai fatt i . 

Da ques t i , si deve d e d u r r e neèessa-
r i amente ohe le adesioni al hàno'het t r 
sono inferiori a q u a n t o il Comi ta to 
o rgan izza tore si a t t endeva . 

N' è p rova i r ref ragabi le la jprorog. t 
Iella d a t a per le iscrizioni al ban­

chet to : dal 3 $ se t t embre , u l t imo.gior-
o. venne t r a s p o r t a t a a) 10 oorrjente. 

Scr ivono da R o m a ohe i g ip l i t t ian i 
sono v e r a m e n t e scoragg ia t i dallo scarso 
numero delle, adesioni , 

F i n o r a dei deputa t i !vene t i avevano 
aderi to: Bruh ia l t i . ' Só l imbergo , Andol-
fatp, F u s i n a t o , Clement in i , Sporti,: Mei 
e ' T e c o h i o . 

Si a g g r a v a n o seriiipre, .pjà. le,,condi-
zìÓ.nidellvt-Sicilia." e .juèlla' del la s icu­
rezza pubb l i ca in a l t r e pa r t i del R e g n o . 
ì N..,)ìa:;Oap.K.file s tessa si con tano gior-
n a l m à n t è ' d u e ; o t r e orni idi o feri-
in^nf f : ' l e c ronache pa r l ano ch ia ro : 

oh è; ,oalunnia del l 'opposizione, come 
afferma s t u p i d a m e n t e qua l che g iorna le 
della greppia ' . 

' P I A R T I C O L A R I 

Bab i lon ia 
(1) ROMA,; 4, ore ,7 a. 
Vi-tele'rafai àrsilo tempo che l'ori.,San­

ta maria àve'va, con saggio pensiero, riòtni-
tiiVa una Còmi» ssione "per stìidtare !e ri-
l'oi'iu • ilif' apportarsi al Còdice di com­
mercio. 

La C.'uii Missione d iveva rtittirsi in-que-
stì ii •>• i ed cranii limiti a Roiua i meni 
brjij.tlt vfijjj,, ma ree rl.i-i i.l Ministero della 
giustizia tr-ivai'pno elio n ssuno ne sapeva 
njeti.te:,se in- crapo d niimlienti. Allora l'on 
Armò si flrebò a disdire In convocuzione 

"della' Commissione pr negandone d princi­
pio dei lavori, e i membri di essa dovet­
tero tornarsi ne a 'liso. 

L e voci di cr i s i 
(S) HOMA, 4, ore : 9 a. 

, A quanto mi si assicura la smentita recisa 
fiata dalla «Stefani» a tutte le voci di 
crisi è pei lettamente es;,ttn. 

C-si sarebbero nudate le cose: l'onor. 
Giolitti, che ha con minori ngrgno e qua­
lità, là natura dell'onór. Depn-tis, vedendo 
cume al uni membri de! Gabinetto, il Gri­
llini 11 i specitiUnenle, si ino la sua debolezza, 

)ten(t)Q.o{<iii mezzo per liberarsene, sperando 
cost 'dt 'presentarsi alia Camii'a con qual-. 
che probabilità di ottener rlemenza. Per 
ottener, ciò adoperò ogni mezzo. 

Ma-I'onur. Grimaldi e gli altri gli fecero': 
capire.chiaramente.cha non vogliono,' per 
suo gusto, far da .Curai' e gettarsi nella vo­
ragine che tutti hatìnó meritato, 
I Allora l'on. Giolitti eambiò metro e disse 
che il Ministero si presenterà tal quale alla 
Camera sfidando la situazione; 

Egli! è sicuro di avere un voto contrario 
ma spera che la maggioranza ; mostrando 
la sua,avversione per alcuni,dei suoi cól-, 
leghi salvi lui e gli dia modo di fare, un 
r.mpasto ponservandosi la presidenza. 

Ma credo che l 'on- Giolitli sbagli di 
grosso perchè è proprio, contro di,lui elio 
maggiori si levano le opposizióni conside­
randosi da tatti il vero e solo responsabile: 
doj fatti dì.Roma e hi Napoli, dèi primi 
spectalrnente che obbligarono l'Italia ad 
una soluzione punto onorevole dell' inci-, 
dtìiite sòfto porgli ècci.li di Aigues-Mortes. 

i n Sici l ia 

¥>) ROMA, 4, ore;4.0,g0i;a.-; 

Sono sc:r.pre più.gravi le notizie che,«giun,-. 
gono dalla Sicilia sulla eccitazione degli..ani? 
mi in quell'isola infestata dalla miseria e 
dui brigantaggio contro il quale il Governo 
si mostra inabile e impotente. 

Lettere private fanno temere un rinno­
varsi dei tristi fatti del 67. 

L'onur. Crispi, facendo op,,ra patriottica* 
cere» di calmare quelle popolazioni fa'en" 
doie confidare in un cambia uento dì Go­
verno. 

Né i m p o s t a pronjresslva 
n é m o n o p o l l o 

' (SV RO.IIA, 4, ore H a. 
.Nelle.flle anche della più. fi-la maggio-

runza si fa viva l'òpposiziotio ai due prov­
vedimenti finanziari sui qui li pare sia final-
niente caduta in modo defi nti ito l a s c i l a , 
cioè imposta progressiva e monopolio degli 
alonols. 

Dicono ird'atti • e a ragiono - che il com­
plesso del paese è cosi gravato di imposte 
che non se ne possono mett-re d: nuove, 
che per quanto mascherate dalla progressi­
vità, sarebbero un vero e proprio progres­
sivo aggravio sovraponentesi a tutti gli 
altri. 

Il monopolio poi è combattuto vivamente 
perchè si. dice che, continuilo 'o con questo 
sistema,' lo Stato finirà per togliere ogni 
l iberà e -iniziativa e ogni fonte di lavoro 
e' guadagno alle popolazioni. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTBONOMIGO 
DI PADOVA 

- -,..; ,5 Ottobre 1893 
A - m e r a o d i v e r o d ì -Padova 

Tonino medio di Padova ore 11 m. 48 s. 18 
Temilo raeilio di Roma , ore 11, m. M) s. 46 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguitò all'altezza di metri 17 dai. suolo e di 

lustri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Ottobre 

Barqhietro a 0'- mìl. 
TernVdmetro centigr. 
Tensione del vap.acq-
TJmidjtà relativa . . 
,tlirez|oh'e del vento . 
Veloci tà'chil. orar, del 

vento. . . , . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9, ant. 

7ò2.fl 
4-13.0 

9,:i 
85 

NNE 

Ore 
3 pom, 

749.3 
J-1B.7 
11.4 
, 80 

WSW 

i 
3|4cop 

-Ora 
9 pom. 

749.7J 
+ 15.1 
10.4 
83 

WSW 

13 
l|2cop 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 aat. de! 4 . 
Temperatura massima = t-,.17-.l 

» minima = + 12,-4 

Acqua c a d u t a d a l cielo 
dalle 9 ant. alle » pom. de) 3 mill. 1.0 

dalle 9 pom. dal 3 alle 9 ant. del 4 mill. 1.5 

F T B I Ì L T R A M E , Direttori 
P .SACCIIISTTO, Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

Esparimenti di Pigiatrici 
Giovedì 5 ottobre nei magazzini di macchi­

ne e<* attrazzi agricoli degli nitrecneri Ongaro 
e Vczu, via S. Matteo dalie i l alle 1, funzio­
nerai im ie nuove « Sgranatrici-Pigiatrici d 
uva, GaroHa». 

Verranno, poste in azione tanto da motrice 
,'i vanore come a mano. 

Vi furono introdotte, di reconte, razionali 
medicazioni e per conseguenza ì viticult iri 
liotranno meglio apprezzarne i grandi vantag-
yi che "ffrono. ; 

D AFFITTARE 
Gasino compostò di 8 locali, via Seminario 
N. mr. .-
" Rivaiae.rsi al negozio fratelli fUt Zio. 

Pe l p ross . v e n t . O t t o b r e \ 

0' Affittare in TorYegiia. 
CASINO AMMOBIOLIATO * 

Per trattative rivolgersi al signor Giuseppe • 
Beriotto, iii-Torroglia, od allo studio Cornelio 
in- Padova - > 

• Avviso 
Fuori Porta pdiialtjinga, in principio della 

strada prdviiiclaie P^dpva-Oittaileìlà, da affit­
t a rc i pel 7. ottóbre p.iV, cassidi civile abita­
zione .con grandi magazzeni e tettoia,. . 

Rivòlgersi,- per. le. trattative, all'Agenzìa del 
come Alberto Papafava in Padova, 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D é u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca -assassina 
DI G. JERANTt 

Va Volume al Prezzo di Lire UNA 

&. 



15 Glurjiio 1 8 0 3 Orari Ferroviari 
15 G i u n g o 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

tiretto 3,45 a. 4,35 a. 
»; 4,28 » 6,15» 
muto 6,25 » 8 , 2 » 
Orni) 7,59» 9,16» 
» 9,26 » 10,40 » 

dir.iool] j46 » 12,20 p. 
diretto 1,11 p. 1,60» 
-teeel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,35 » 5,10» 
dirètto 5,49 » 6,35» 
onm. 8,01 » 9,15» 
acéal. 9,28 » 10,20» 

orari, 7,30 a. 
dlr.:. 9,24» 
òmjfj 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dir,o;7,41 » 
orna.7,61 » 
ma. 12,13 n 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,10 p. 
2,15» 

10,65 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

10,15 a. 
10;B2 » 

4,45, p. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

Venuzla-Pat lovt i 
ormi. 4. 5 a 5,15 a. 
» 6,— » 7,20» 

dirètto 8,35 » 9,19» 
aooel. 9,40 » 10,41 » 
omn. 12, 5p 1.16p. 
dirotto 1,55 » 2.3U» 
» 2,26 » 3,' « , 

misto 4,16 » 5,J5 >* 
» 5,52 » 7 x » 

dir.mo 7, 5 » 7,39» 
direttol0,36» 11,21 » 
acoel, 11,15 » 12, 8 a 

i tMiano-Verona-Padova 

1,13 p. 
10,36 a. 
11,44 p. 
7,51 » 
5,46» 
7,48 » 
3,40 a. 

ace. 6,— a 
misto da Ver. 
dir.o 8, 5 a 

9,60» 
12,55p 

orrm. 
dir. 
,'omn. 
dir. 11,15 p 

10,55 a. 
6,30» 

10,33 » 
5,10 p. 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
aceel. 10,49» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,26» 

10,10 a. 
9.50 f. ROT. 

'2;30p. • 
5,50» 

11-,— » 
9,37 E. EOY. 
1,50» 

Blestre-Udil ie 

tiretto 5,15 a.; 7,35> 
)mn. 5,43» |10, 5» 
misto 7,69»' 8,50 f. Trov, 
orni,'. .11, 5» I 3,14p. 
n ie l lo 2,25p. 
itiinto 5,12» 

» 6,30 » 
orna. , 10,33 » 

Bo l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 

, omn. 4,60 » 
da Rbv. 5,16 » 
misto 9,™ » 
diretto lff,36 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
acoel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.ROT 
7,23 »daRov 
9,26» 

Ud ine -Mes t r e 

4,46» 
6, 6 /. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

misto 1,60 a. 
omn,, 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
ornn. 6,40 » 

;da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

misto 6,30 a. 
» 1 0 , 6 » 
» 1,80.p 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 » 

Padova -Veue / . i a V e n e z i a - P a d o v a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,-» » 
4,13» 
8,— » 

10,50 

misto 8,22 a. 
9,20 » 

12,46 p. 
(2) 4,24» 

4,44 » 
8,12» 

8,52 a. 
11,60» 

3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1) Fino a Dolo (rettimi - (») D» Bolo (FMU»O| 
NE. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno vm 

m imito dì fermata di fronte al Caffè Oomrneroio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s m n o - P a d o w 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

Monse l i ce -Legnago 

8,10 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,36» 

omn. 7,—a. 
omn. 3,K« i , 
orna. __7,i0 • 

ì ìel luno-MoDteJbelluna 
V.nn. 4.50 a'.' 6.5(Ta7 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
. n;r, fi Ti „, ' S. IR n. 

Legnago -Monse l i e e 

misto 7,15 a.' 8,25 a. 
omn. 9,54» 11,20.. 
omn. 7,35 p.j 8,40 p, 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. ; 8.65 p. 
omn. 1. 6 • p. 4 . - a. 
omn. R.18 n. ! 10.Ì2 n. 

P a d o v a Bai)"ol i 
misto 7,50 à.s 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8, 8 » 

f r e y l s o - V l e e n z a 
6,56 aT" 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

misto 4,40 a. 
» 7,65 » 

omn. 1,16 p. 
» 6,22 » 

I orna. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19» 10, 9» 

» 3, 2 p 4,62 p. 
! omn. 7,13 ». 9, 4» 

B a g n o l i - P a d o v a , 
."misto 6,—"a?, 7,38a. _ 

I » 10,22 » 12,—p. 
1 » 4,22 p. | 6 ,--» 

\ V i c e n z a - T r e v i s o 
| onm." 5,12 a. 7,17 a. 

uiiAo 7,59» 10.32» 
I » 2 46 p.i 5 — p . 
I omn. 7, » » j 9,16» : 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à del F R A T E L L I S B A N C A di Mi l ano 

Via liroletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. 11 B e d ' I t a l i a 

«*• I sol i che. n e pos seggono 11 v e r o e g e n u i n o p roces so : • « 

Mudagli»'d'or» a gta» dipionia alla EBpoàtxtoM ili Vienna ISM, Venwia W „ FlladoWn 1810, Sjduey 1880 
Melbourne 1881, Milano ISSI, Nizia 1888, Torino 1884,'Anvcrsa 1S8B e molte altre ricompone. 

'ULTIME RICOMPÈNSE OTTENUTE 
: Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra U88 è Palermo 188S 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 18-8 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

i& Facilita la dieettloao, irapodisce l'irritaitoae dei afflfi ni «coite, in modo menmgttoo Pappatiti). 
•JB E' raceomandato por ohi «offre febbri iotorailUonti 8 vorrai, od » sorprendonto contro suol malessere pwdolto 

HI; dallo ijfen, patema fooimo, IOMM ii mal di stomaco o di capo causato da cattiva^dijeatione o debole»». '; . 
Molti accreditati modici proferiscono già da tanto tomfo l'uso del FEMDJT-BBÀN0A ad altri amari soUti i. 

prendersi in oasi di slmili incomodi. ,, . ,*- ^ , L, 
Questo liipioro, comnoslo di ingredienti vegetali, si prendo moaoolato coll'acqua, col selts col vino o «1 «ali.. 

V iagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Lu ig i D e P r o s p e r i e POCKÌO B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 '-'piccola L. 2 . 

6UARBABS1 T> A1LB IH H li M M E V 0 LI 0 OH TB A3 I AZI OH 1 ,_.-, , 
E s ige r e suU 'e t i c l i e t t a la ( I rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCATA C-

Col leg l lano-Vi t tor io 
omn. 7,60 a. 
misto l i , — » 

» ' 1, 6 p. 
omn. 3,65 » 

8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9 — » 

10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 a. 
» 10,20 » 
» 1 , - p. 
» 6,10 » 

8,40 a. 
11,20» 
2 , - p . 
7,10» 

•>)Ì8t0 

Riove -Padova_ 
6,20 a.7 

50 : 
7,20 a. 
9,50 » 

11,40 » il2,40p. 
4,60 p. I 5,50» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a li M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,36 a. j 6,34 a. 
misto 11,19"»- 12,50 p. 

6.12 ».' 7,56» 

j misto 
omn. 
tristo 

7, 7 a . 8,44 a. 
4, 4p.i 5,37 p 
«.33» 'ltl.10» 

COLLEGIO'CONVITO GIORGINE 
M L I T A W Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
QuestoYuimhùtii Collegio è posto sotto il pa­

trocini", elfi Municipio, ha regolare approva­
zione <ift GòtiBigUo Scolastico Provinciale, e 
conta VA anni dì fioriJa esistenza, 

È posto aij oriente della città in una posi­
zione «ilubeiTiuit, ha orizzonta fidentissimo 
dèi 'colli 'asolarti, vasti porticati, cortili, pale­
stra gìiìrinstica, sala dì scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
di cambre separate per fratelli e per allievi, 
11 Collegio è illuminato a luce elettrica. 

Buon (rattaniento, massima sorveglianza e 
'Cure amorose - Rimane aperto anche durante 
io vacanze autunnali. 

"". Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatoli agl'Istituti Militari - Scuola Gin-
nas ale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisi,! -Scuole elernentari interni 

Gli insegnanti od ì Professori delle scuole 
interne HUIÒ forniti di diplomi ledali, - Per 
schiariinenti- n programmi rivolgersi escluy-i 
vamente ai DiiKi-ture Pròpri e tu rio signor 

LUIGI GRIFI. 

Questo prezioso farmaco, esperimentàto 
anche dal comm. Prof. D e Giovann i 
di Padova . è di sorprendènte efficacia 
nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola', nella Dispepsia, 
snella Qaslrit nelle Febbri di malaria, 
.nella Spermaorvea, nell'Impotenza, nelle 
Malattie delia pelle, negli Esaurimenti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo-ì 
lezzo generate, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e del b a m b i n i , in cui é 
necessario ricostruire il gracile organismo 

lzu rstioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta 

POMELLO 
Speciale preparazione 

de l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo: Bottiglia grande L . | 3 . 5 0 — Bottiglia piccola h. 2 . - i "• 

Guardarsi dalle sostituzioni ed 'esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 
proprietari o l a M a r c a d e p o s i t a t a . 

Attestato dt lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter . . . . Milàtb ÌUU*! 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia granrte può servire r>pr una cura o.mplet.'. . 
Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Pillola Antimalariche 

'— Pillole antibronchiali. 
Deposito o.rappresentanza in P a d o v a 

(W p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 1EJ 
•»s- e F a r m a c i a P 1 A N E R 1 & M A U R O -CU 

JLa Consunzione 
può evitarsi. 

I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so­
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. L a 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

t-y-f | î  f y y f y f » ^ > y ' i ' y » y w rYT*TV*T»l 

PILESSIA 
o a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicaIméptc colle- celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. i • 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Vedi come piange ! 
uli UU0 li.ùi CusUUUu I.UU tiil lu^lilU 1' tl'blalttb'W v 

IVI* iii:-
CV)UUjitl.H 

r finn i%{jiiin,' pi ti(j' 
Jlosiui! i' tLSlrellu a iiuil 
ineviiiilinmfìiito iilla tniitlì;i 

Non rosi gli suctolcribbe qualora flesse uso de! miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il u,uiiie Ini avu.o il plauso iiijheisale <• venne Lrevellato con Decreto Minisleriale 8 set-
toiili» IS88. Il sisuna è sii oro e di focile oppiteli nn, lauto che anche un bambino può 
appliunsi'lo La mobilila della lesi» di questo Cinio hegolatore, cosiiuiloa molla, permeile 
dv abusi ed abbassarsi a desira od n sinisire, e può fissarsi nel modo più convenienìe. Cosi 
non può dirsidei Cimi lino i'd oggi conosciuti, non escluse lo pid recenti invemiom 

Nessun vinto elastico in gemma, in pelle ed In telo quando non è munilo dei registi 
de! peni. Idovico lìliilard! non è ciirotho, ne ti'mpoco jreservaiivn, ma solamente un gin­
gillo pir.corlicljrre gli ìnosj.ttii, ecco lutto. So dunque l'infermo spetta guarigione "sol­
lievo da altri cinti, egli può ninnisene in pace. --Chi vuol provvedersi dell'inilispens abili 
Cimo Regolatore de! prof, lodovico Ghilaidi, inviare francobollo da oenlcsimi venli per Iti 
risposili. 

Si osserva la piàlscrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto Ghitadi non può essere da chicchessia imitalo, perché me» sotto la glia-

l'.nligiti delle leggi che essìeurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longariul, 8, Palermo 

Pubblicazioni della Pretn. Tipografia Sacchetto 

F. BONATELLI 

Elementi Psicologia e Logica 
P. SELVATSCO 

Guida della Città di Padova 
G. PRATI 

P S I C H E 
Corone mortuarie 

chiederti Catalogo &1U Ditta 
l A m i l c a r e Guar i tor i Milano 

E X O E t S I O S •••' 

CANDELE 'da- TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Un centesimo e 1/3 di consumo all'ora. 

Lite tramili': B Mlats 

2 7 0 ore di luce 
torrtSMiiHio a 30 eanien 

ti ìlsjaate tassella 4a L 5 

: S O O ore di luce 

totrlipiilMo a J9 cariala 
In e;teaa» tassj ila 1. 8.»o 

BBHMa OABUT1TA 

Spedizioni franchi} si domi­
cilio in tutto il -Oegno previo 
Invio'di cartolina vaglia al 
Privilegiato Sttibillmeato 

i iMà 
di VERONA. 

0 
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MILANO 
Via S. Marco 40 o 4.2 

N A P O L I 
Corno Garibaldi 355 e 357 

MACCHINE ffilCOLE INDUSTRIALI 

Ui.TUlA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
t A C O S J f f * - * i i ' C " La• I'1" H9rfe*ta " La più economica. 
U H « r b U l A b E i L,a più semplico - La più precisa 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

BICICLETTE ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e , pre­
miata Ditta, industriale 

BELLI CESARE 
VIA G. R0BB.0N1 - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca di car rozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a m w a y s • Forgoni e car r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t imate , Carrozze 
in costruzione da ul t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
n u o \ o . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

P r e z z i x n o c a L ì c i s s i r i x l 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigi' Mi 1 

&m. 
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P a d o v a 1893, P r e m i a t a Tipografia V. Sa.'C ie t to 


